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Uno studio internazionale sui bisogni 
di formazione dei bibliotecari 

I l tema della formazione continua è 
stato sempre avvertito dalla nostra As
sociazione come prioritario ai fini del
la crescita della professionalità nelle 
biblioteche e nei centri di informazio
ne/documentazione. L ' A I B , con le 
sue sezioni regionali, è da tempo im
pegnata su questo fronte, fornendo 
agli organismi nazionali, territoriali, 
privati ecc. le proprie conoscenze e le 
expertise dei suoi specialisti. 

Con l'avvento delle nuove tecnolo
gie dell'informazione le conoscenze e 
gli obiettivi di formazione che erano 
sembrati adeguati nella comunità bi
bliotecaria precedente l'esplosione 
dell'informazione sono diventati obso
leti. È compito de l l 'AIB mettersi al 
passo con i tempi e impegnarsi in una 
strategia di formazione di grande re
spiro, improntata all'innovazione e al 
rinnovamento, che sia adeguata ai 
nuovi bisogni che le biblioteche espri
mono o che in esse stanno maturando. 

Per conoscere i bisogni reali occor
re indagarli e inventariarli. L ' A I E ha 
l'intenzione di sviluppare uno studio 
sui bisogni di formazione (iniziale e 
permanente) dei bibliotecari/speciali
sti dell'informazione con riguardo par
ticolare alle nuove tecnologie dell'in
formazione. L'obiettivo dello studio è 
quello di individuare aree privilegiate 

per la formazione. Su queste aree 
l ' A l B spera di stimolare una riflessio
ne collettiva, che possa offrire gU 
orientamenti generali e metodologici 
per i corsi di formazione a venire. Lo 
studio sarà diretto da Alberto Petruc
ciani (vicepresidente de l l 'AIB) , e con
dotto per la parte operativa da Giusep
pe Vitiello (bibliotecario presso la B i 
blioteca nazionale di Firenze, eia 

esperto presso la Commissione delle 
Comunità Europee per i l Programma 
biblioteche Dg X I l l ) , e quanti altri de
sidereranno collaborare. 

Tale studio sarà realizzato in colla
borazione con altri tre paesi europei: 
Portogallo, Grecia e Spagna. Esso sarà 
diviso in due parti. Una prima parte, di 
ordine teorico, comprenderà i seguenti 
capitoli: (Sc-Kiic a pagina 2) 

Londra: Britisli Library. 
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I bisogni di formazione 
dei bibliotecari (Segue da pagina 

- Stato dell'arte della formazione 
iniziale dei bibliotecari (scuole 
per bibliotecari in Italia); 

- stato dell'arte della formazione 
permanente (corsi di formazione 
con e senza i l contributo 
dell 'Affi); 

- i trend nell'automazione bibliote
caria, basata innanzitutto sullo 
studio Aff i L I B 2 Updating. 

Una seconda parte, comprendente 
un'analisi sperimentale dei bisogni di 
formazione, consisterà nel realizzare 
un questionario da distribuire nei quat
tro paesi del sud dell'Europa. L ' A f f i 
ne ha già messo a punto una versione 
sperimentale, distribuita durante i l 
Congresso di Pisa, che era stata prepa
rata da Giuseppe Vitiello con la colla
borazione esterna della società di con
sulenza aziendale Studio Staff (Roma-
Napoli). 

L'iniziativa ha suscitato un vivo in
teresse negli ambienti internazionali e 
alcune istituzioni hanno immediata
mente offerto la propria partnership. 

Videotel 
per 
bibliotecari? 

Le biblioteche e i bibliotecari che 
usano e/o forniscono informazioni su 
Videotel sono pregati di contattare 
Antonella Agnoli del Comitato esecu
tivo A I B (c/o Biblioteca comunale, 
via Roma 179, 33038 Spinea (VE) , 
tel. 041 -99.46.91), incaricata di 
coordinare uno studio sulla possibili
tà di realizzare una presenza AIB in 
Videotel e di servizi informativi per 
bibliotecari attraverso Ancitel. 

Esse sono: 
- Grecia: Tmima Vivliotecono-

mics (Scuola per bibliotecari, Sa
lonicco); 

- Portogallo: Conselho Superior 
das Bibliotecas Portuguesas ( L i 
sbona); 

- Spagna: Escola de Bibliotecono
mia i Documentaciò (Barcello
na), (forse Euinca, società per la 
formazione, Madrid). 

Tale cooperazione si esprimerà at

traverso la redazione comune di alcuni 
capitoli e la distribuzione dello stesso 
questionario a un campione di soci nei 
rispettivi paesi. I dati saranno rielabo
rati dalla Scuola per bibliotecari di Sa
lonicco. 

I soci tutti sono invitati a collabora
re a tale studio, inviando i curricùla 
dei corsi di formazione iniziale tenuti 
nelle scuole per bibliotecari di Roma, 
Udine, Viterbo e notizie relative ai 
corsi di formazione permanente in tut
te le regioni di Italia. 

I I questionario sui bisogni di forma
zione sarà invece inviato a un campio

ne di soci scelto nelle seguenti regio
ni: Campania, Emilia, Lazio, Marche, 
Sardegna, Trentino. L a spedizione del 
questionario sarà curata dal Servizio 
biblioteche della Provincia di Raven
na, che ha molto cortesemente garanti
to la sua assistenza. 

Per ogni informazione relativa allo 
studio e al questionario, rivolgersi a: 
Giuseppe Vitiello, c/o Biblioteca na
zionale. Piazza Cavalleggeri 2, 50122 
Firenze, Tel . (055) 24.44.41, Fax: 
(055) 23.42.482 

Più che 
una collega 

Preziosa ed insostituibile, Ofelia 
Masciotta è stata un'amica per quanti 
hanno avuto la fortuna di conoscerla 
e di condividere il cammino profes
sionale. 

Ofelia se ne è andata nel silenzio e 
con la discrezione sua propria all'alba 
del 5 gennaio ultimo scorso, dopo 
mesi di sofferenza sopportati con una 
forza, una serenità ed una dignità non 
comuni. 

Molto dobbiamo a questa figura 
semplice, ma sostanziale, ricca di doti 
umane e di capacità professionali, co
sì preparata e così generosa. 

Spesso punto di riferimento in di
verse attività, Ofelia non ha mai po
sto se stessa al centro di queste, pur 
essendone il cardine. 

Sempre al servizio degli altri e di
sponibile fino alla fine, con un forte 
senso del dovere e di responsabilità, 
Ofelia va ricordata con una frase, che 
aveva apposto come dedica ad una 
sua pubblicazione, e che ben sintetiz
za lo spirito che ha animato tutta la 
sua vita: 

Dormivo e sognavo che la vita 
non era che gioia 

Mi svegliai e vidi che la vita 
non era che servizio 

Servii e vidi che il servizio 
era gioia. 

Che i l ricordo di Ofelia sia per noi 
di stimolo per meglio operare a favo
re del singolo e della comunità. 
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Impact 2: i programmi comunitari per lo sviluppo 
del mercato dell'informazione 

I l Consiglio dei ministri ha appro
vato in data 7 novembre 1991 i l Pro
gramma quadriennale Impact 2 (1991-
1995) volto a incrementare l'offerta e 
la domanda di servizi d'informazione 
transnazionali nel Mercato unico eu
ropeo. 

Con un bilancio di 64 milioni di 
Ecu, Impact 2 costituisce la fase prin
cipale dell'iniziativa Impact (Informa
tion market policy actions), la cui fase 
preliminare è stata portata a termine 
nel 1989-1990. 

Obiettivo strategico globale di tale 
programma è quello di creare un mer
cato internazionale per i servizi d'in
formazione elettronica e di migliorare 
la competitività delle aziende europee 
promuovendo l'uso di servizi avanzati 
d'informazione. 

L'informazione rappresenta un fat
tore chiave per lo sviluppo economico 
e costituirà un elemento fondamenta
le per l'efficace funzionamento del 
Mercato unico dopo il 1992. Servizi 
d'informazione disponibili e di facile 
accesso sono un requisito essenziale 
per mantenere la competitività e la v i 
talità a lungo termine di un numero 
crescente di settori nelle industrie ma
nifatturiere e di servizi. L a fornitura 
d'informazione in forma elettronica 
sta diventando, di per sé, un'attività 
economica di rilievo che, con ogni 
probabilità, conoscerà ritmi di crescita 
elevatissimi nel corso dei prossimi 
dieci anni. 

Con un tasso annuo medio di cre
scita del 20 per cento per i servizi on 
line e per i nuovi prodotti d'informa
zione elettronico/ottici, quali i l cd
rom, è previsto per i l 2000 un mercato 
mondiale di 100 miliardi di Ecu per 
l'industria mondiale dei servizi elet
tronici d'informazione. 

I l programma Impact 2 si concen
trerà su quattro linee d'azione, in cui 
particolare attenzione verrà dedicata 
alle esigenze delle piccole e medie im

prese (PMI) e delle regioni svantag
giate: 

Approfondire la conoscenza del 
mercato - L'Osservatorio del mercato 
dell'informazione (Imo) proseguirà 
l'analisi strategica del mercato, indivi
duando debolezze e punti di forza del
la competitività comunitaria e curerà 
anche lo sviluppo di strumenti previ
sionali. Tali attività comprenderanno: 
- l'analisi dei mercati editoriali, in 

particolare nei settori della stampa 
finanziaria e commerciale e delle 
pubblicazioni scientifiche, tecniche 
e mediche; 

~ indagini piij approfondite sull'uten
za, per evidenziare le difficoltà di 
accesso all'informazione, tenendo 
conto dei diversi gruppi professio
nali; 

- servizi di informazione sullo svilup
po del mercato (inventario perma
nente delle fonti, modelli e strumen
ti di previsione, ecc.). 

Superare le barriere giuridiche e 
amministrative - L a Commissione 
consoliderà l'esperienza e le risorse 
documentarie acquisite con l'ausilio 
del Legai Advisory Board (Comitato 

Commission 
of European 
Communities -
DgXIII 

Rue de la Loi, 200 B-1049 Bruxel
les, tel. 0032/2/2351111; telex: 
0032/2/21877 COMEU B 

Batiment Jean Monnet, Rue Alci
de De Gasperi, L-2920 Luxembourg, 
tel. (00352) 43011; telex: (00352) 
2725 EURDOC L U 

consultivo giuridico) sui temi della r i 
servatezza dei dati, della responsabili
tà per la qualità e la correttezza, della 
tutela della proprietà intellettuale, del
l'autenticazione e controllo delle firme 
elettroniche, ecc. I dati relativi a tali 
lavori potrebbero concretarsi in una 
base dati specializzata. 

Migliorare la conoscenza dei ser
vizi di informazione disponibili e 
l'accessibilità per gli utenti - Sarà 
incentivato l'uso di standard tecnici 
aperti come lo Standardized general 
markup language (Sgml) e l'Office do-
cument architecture (Oda). 

Per facilitare l'accesso all'informa
zione agli utenti non specialisti saran
no sviluppati interfaccia user-friendly 
attraverso modalità multimediali; sono 
già a un interessante stadio di sviluppo 
i progetti Max e Nla di Echo, che spe
rimentano un'interrogazione di tipo 
fonetico e in linguaggio naturale. L'or
ganizzazione e l'infrastruttura di Echo 
(European Commission Host Organi-
sation) svilupperà ulteriormente fun
zioni di sostegno all'utenza e ai forni
tori di informazione con la collabora
zione per gli aspetti di sensibilizzazio-

Llliliiilli][^^ 

Your books or your life! 
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ne dei « national focal points », delle 
associazioni professionali, degli istitu
ti di formazione professionale. 

Sostenere le iniziative strategiche 
in materia di informazione - Sarà 
rafforzata la fornitura di servizi d'in
formazione elettronici scientifici e tec
nici - una risorsa basilare per la ricer
ca e lo sviluppo economico europeo. 
Fra i progetti in esame c'è i l collega
mento delle principali organizzazioni 

degli stati membri in un « media labo-
ratory » integrato in rete, per sviluppa
re l'esperienza europea nella messa a 
punto di prototipi per i prodotti di in
formazione multimediale, per incenti
vare gli scambi di esperienza, i l trasfe
rimento di know-how e conseguire 
una reale sinergia tra editori e fornitori 
di sistemi. 

Per ulteriori informazioni è possibi
le rivolgersi a: Marta Consolini, tel. 
(051)28.38.82. 

Europa Europa: la DgXII I 
L o sviluppo tecnologico, economi

co e monetario dei suoi membri sono 
obiettivi della Comunità Europea. 
Questo programma di sviluppo è per
seguito per mezzo della Commissione 
delle Comunità europee (Cec), compo
sta da 17 membri e divisa in 22 Dire
zioni generali (Dg). 

1 programmi di lavoro che riguarda
no la ricerca e lo sviluppo tecnologico 
nell'ambito delle telecomunicazioni, 
dell'industria, dell'informazione e del
l'innovazione (in cui è compreso i l 
settore delle biblioteche) fanno capo 
alla X I l l Direzione generale. 

L a Dg X I I I (Telecommunications, 
Information Industries and Innovation) 
è suddivisa in 6 unità amministrative. 

1) Controllo tecnologico - collega
menti con Eureka, a sua volta divisa 
in: 
- Direzione A: Tecnologie dell'infor-

mazione-Esprit; 
- Direzione B: Industria e mercato 

dell'informazione, incluso i l pro
gramma Eurotra; 

- Direzione C: Utilizzazione e valo
rizzazione dei risultati della ricer
ca e dello sviluppo tecnologico, tra
sferimento di tecnologie e innova
zione; 

- Direzione D: Politica delle teleco
municazioni; 

- Direzione E: Affari generali; 
- Direzione F: Programma Race e 

programmi di sviluppo di servizi 
avanzati di telematica. 

2) Tecnologie delle telecomunica
zioni; 

3) Integrazione dei servizi e inge
gneria dei sistemi di telecomunicazio
ne; 

4) Tecnologie dell'informazione e 
della telecomunicazione applicate 
all'istruzione-Programma Delta; 

5) Tecnologie dell'informazione e 
telecomunicazioni applicate ai traspor
ti stradali-Programma Drive; 

6) Tecnologie dell'informazione e 
delle telecomunicazioni applicate al
l'assistenza sanitaria-Programma Aim. 

L'attuale direttore generale della 
Dg X I I I è Michel Carpentier. 

Notizie sugli atti inerenti i l campo 
di attività della Dg X I I I si possono 
cercare su: Repertorio della legislazio
ne comunitaria in vigore e di altri atti 
delle istituzioni comunitarie, «Gazzetta 
ufficiale delle Comunità europee» -
17. ed. - Bruxelles; Lussemburgo: Co
munità Europee, 1991, cercando la se

zione 16.20 (Ricerca, informazione e 
statistiche. Informazioni) dove si tro
va, al punto 16.20.10 la rubrica: Infor
matica, telecomunicazioni e gestione 
dell'informazione; oppure cercando la 
sezione 13.20 (Politica industriale) do
ve al punto 13.20.60 è riportata la ru
brica: Tecnologia dell' informazione, 
telecomunicazione, informatica. 

Ricerche piìi approfondite possono 
essere effettuate nelle sedi regionali 
dell'Istituto universitario di studi eu
ropei, di cui saranno pubblicati gli in
dirizzi nei prossimi numeri. 

(a cura di G. Saccani) 

Glossario 
Aim: Association pour les applica

tion de l'informatique à la medicine 
(programma francese con finalità in
ternazionali). 

Delta: Developping European 
Learning Technological Advance. 

Drive: Dedicated Road Intelligent 
Vehicles Europe. 

Esprit: European Strategie Pro
gram for Research and Development 
in Information Technology. 

Eureka: Organizzazione sulla 
progettazione di tecnologie avanzate. 

Eurotra: Programmo de recherche 
et development pour la traduction au-
tomatique. 

Race: Research and development 
in Advanced Communications Tech
nologies for Europe (progetto per un 
mercato unico europeo in telecomuni
cazioni). (^^^ 
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Commissioni nazionali 

Commissione Biblioteche speciali 
e documentazione 

L a nuova Commissione nazionale 
A I B Biblioteche speciali e documenta
zione si è riunita per la prima volta i l 
27 novembre 1991, in occasione del 
X X X V I I Congresso nazionale di Pisa. 
I membri della commissione, presenti 
alla riunione, hanno eletto Vilma A l -
berani quale coordinatore; è stato inol
tre nominato il segretario, Anna Maria 
Rossi Mazza. 

Obiettivi della commissione 

1) Favorire i l ruolo delle bibliote
che speciali nei confronti degli organi
smi scientifici, industriali, commercia
l i , sociali, governativi ed artistici, nel 
cui ambito esse operano, attraverso la 
discussione degli obiettivi, delle pro
cedure e delle problematiche di gestio
ne e di funzionamento di tali biblio
teche. 

2) Intraprendere e promuovere pro
getti di ricerca ed elaborare documen
tazione di particolare interesse per le 
biblioteche speciali, includendo la rea
lizzazione di guide, manuali, biblio
grafie, glossari, traduzioni di testi 
d'interesse e lo sviluppo di servizi 
d'informazione. 

3) Migliorare le forme di comuni
cazione e di cooperazione tra le biblio
teche speciali. 

4) Favorire i l miglioramento della 
professionalità tramite seminari, con
ferenze, corsi di formazione e di ag
giornamento, ecc. 

Questi obiettivi implicano: 
a) i l coordinamento e la partecipa

zione, tramite i suoi membri, alle atti
vità relative alle biblioteche speciali e 
ai centri di documentazione già in atto 
nelle Sezioni regionali e nelle Com
missioni e gruppi di studio nazionali e 
regionali; 

b) la promozione e l'indirizzo me
todologico per l'attività di studio e r i
cerca secondo il programma concorda
to con il C E N ; 

c) la consulenza al C E N per inizia
tive nazionali e regionali nel campo 
delle biblioteche speciali (ad esempio: 
creazione di nuovi gruppi di studio, 
organizzazione di convegni, corsi di 
formazione, definizione di metodolo
gie, ecc.); 

d) la collaborazione con associa
zioni professionali italiane ed estere 
nelle attività di pertinenza e la rappre
sentanza de l l 'AIB in tali associazioni; 

e) l'informazione periodica relativa 
allo svolgimento della propria attività 
su « A I B Notizie » e in ambito con
gressuale e assembleare. 

Struttura della commissione 

L a commissione è costituita da un 
coordinatore (nominato dai membri 
della commissione), da sei membri 
operanti in vari tipi di biblioteche spe
ciali private e pubbliche o esperti di 
biblioteconomia specializzata, che so
no i l nucleo attivo, dai coordinatori o 
rappresentanti di commissioni e grup
pi di studio regionali operanti nel set
tore di competenza della commissione 
stessa in qualità di referenti regionali, 
e da un segretario. I membri della 
commissione sono stati nominati dal 
C E N , il segretario è stato proposto dal 
coordinatore al di fuori dei membri 
della commissione e nominato dal 
C E N . 

L a commissione si articola in sotto
commissioni (per tipologia) e gruppi 
di studio (per specifici argomenti di 
studio), coordinati dai propri membri 
o da membri esterni (soci A I B ) nomi
nati su proposta del coordinatore, sen
titi i membri della commissione. 1 re
lativi coordinatori debbono sottoporre 
il programma di attività al coordina
tore della commissione che lo deve 
portare all'attenzione dei membri e al
la relativa approvazione in sede colle
giale. 

Possono far parte delle sottocom-
L n iiu)niento della taxola rotonda su «Biblioteche e servizi d'informazione» ai con
gresso di Pisa dell'AIB. 
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Commissione 
Biblioteclie 
speciali e 
documentazione 
Vilma Alberarli (coordinatore) 
Servizio per le attività editoriali, Istituto 
superiore di sanità 
Viale Regina Elena, 299, 00161 Roma 
Tel . (06) 49.90-253, Fax: (06) 44.40.236 

Anna Maria Rossi Mazza (segretario) 
Servizio per le attività editoi'iali, Istituto 
superiore di sanità 
Viale Regina Elena, 299, 00161 Roma 
Tel . (06) 49.90-945, Fax: (06) 44,40.236 

Donala Benini 
Biblioteca, Consiglio regionale Emi l ia -
Romagna 
V i a Malvasia, 4, 40131 Bologna 
Te l . (051) 28.48.65, Fax: (051) 55.32.24 

Elisabetta Bidischini 
Biblioteca, Unioncamere 
Piazza Sallustio, 2 1 , 00187 Roma 
Tel . (06) 47.04.277-278, Fax: (06) 
47.04.222-47.04.240 

Elisabetta Capelli 
Biblioteca, Azienda municipalizzata tra
sporti 
V i a Montaldo, 2, 16137 Genova 
Te l . (010) 59.97.423, Fax: (010) 
59.97.400 

Ferruccio Diozzi 
Centro di documentazione. Centro italia
no ricerche aerospaziali 
V i a Maiorise, 81043 Capua (Caserta) 
Tel . (0823) 62.19.66, Fax: (0823) 
62.20.24 

Zanella Pistelli 
Biblioteca centrale. Facoltà d'ingegneria, 
Università di Pisa 
V i a Diotisalvi, 2, 56100 Pisa 
Te l . (050) 55.36.04, Fax: (050) 55.50.57 

Agostina Zecca Laterza 
Biblioteca del Conservatorio di musica 
«G. Verdi» 
V i a Conservatorio, 12, 20122 Milano 
Tel . (02) 76.00-30.97, Fax: (02) 
76.10.48.14 

missioni e dei gruppi di studio tutti i 
soci A I B interessati al programma di 
lavoro e disponibili a partecipare con
cretamente a tali attività. 

Si fornisce di seguito l'elenco delle 
sottocommissioni e dei gruppi di stu
dio finora avviati unitamente al nome 
del relativo coordinatore: 

Sottocommissione biblioteche am
ministrative (Donata Benini) 

Essa ha in programma di svolgere 
un censimento delle biblioteche cosid
dette « amministrative », iniziando da 
quelle operanti presso i consigli e le 
giunte regionali, per poi estenderlo a 
quelle di altri organismi territoriali. Si 
tratta di verificare la specificità di 
quelle strutture, biblioteche e centri di 
documentazione, funzionali all 'attività 
di legislazione e programmazione pro
prie delle regioni e di supporto all'atti
vità di governo in aiTibito locale. 
Obiettivi, problematiche di gestione, 
trattamento dei materiali e servizi per 
l'utenza sono gli aspetti oggetto d'in
dagine. Un'attenzione particolare me
rita il trattamento della multiforme 
pubblicistica prodotta dagli enti pub
blici locali, una documentazione im
portante che spesso rischia la disper
sione e l'irreperibilità. 

Sottocommissione biblioteche azien
dali (Elisabetta Capelli) 

Essa intende sensibilizzare tutte le 
regioni al fine di creare un gruppo di 
biblioteche aziendali che possa affron
tare i problemi propri di tali bibliote
che. Un censimento è già stato avviato 
nel 1988 dalla Regione Piemonte e dal 
1990 anche dalla Regione Liguria. I l 
primo passo sarà pertanto quello di 
contattare i presidenti regionali A I B al 
fine di avere, possibilmente in ogni re
gione rappresentata a livello A I B , un 
esperto che operi in tale gruppo. Si in
tende raggiungere risultati a breve ter-
inine con l'avvio di un'analisi delle 
varie realtà bibliotecarie aziendali dal
la quale si evincano, oltre ai dati di 
censimento, le loro problematiche e 
interessi. 

Sottocommissione biblioteche ca
merali (Elisabetta Bidischini) 

Essa si pone l'obiettivo di valoriz
zare le biblioteche camerali avviando 
iniziative di studio e di cooperazione 
con le biblioteche affini e favorendo la 
professionalità degli addetti. Tra le 
iniziative programmate, si segnala la 
predisposizione di una raccolta dei ti
toli delle pubblicazioni in serie edite 
dalle camere di commercio e l'orga-

L a Bibbia di (iuteiiberg. 
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nizzazione di una giornata di studio 
sulle biblioteche camerali e su alcune 
esperienze di particolare interesse in 
atto. 

Sottocommissione biblioteche musi
cali (Agostina Zecca Laterza) 

Essa intende raggruppare tutte le 
biblioteche di conservatorio e le relati
ve sezioni esistenti presso le bibliote
che pubbliche. È in fase di ultimazio
ne, da parte di un gruppo di studio fa
cente capo al Conservatorio di musica 
« G . Verdi », un soggettarlo della ter
minologia musicale, che sarà entro 
breve tempo messo a disposizione dei 
bibliotecari interessati. Programmi fu
turi prevedono l'aggiornamento dei bi
bliotecari del settore. 

Gruppo di studio letteratura grigia 
(Paola De Castro Pietrangeli) 

Saranno continuati i programmi av
viati nell'ambito della precedente 
Commissione Informazione e docu
mentazione: standardizzazione (parte
cipazione ai lavori Iso per la creazione 
dell'International Standard Technical 
Report Number (Isrn) e sua eventuale 

traduzione in italiano); analisi delle ci
tazioni di letteratura grigia per la valu
tazione della sua utilizzazione; segna
lazioni bibliografiche; traduzione del 
manuale Sigle (parte I e I V ) . È previ
sta, fra l'altro, l'organizzazione di una 
giornata di lavoro dedicata alla lettera
tura grigia anche in vista della realiz
zazione del progetto di « Costituzione 
di una sottorete biomedica integrata 
nel Servizio bibliotecario nazionale », 
che mette in rilievo l'importanza di 
questa letteratura. 

Gruppo di studio Risorse documen
tarie (Ferruccio Diozzi) 

Saranno affrontate numerose tema
tiche, tra le quali: stabilire cosa sono 
le risorse documentarie e quali i l grup
po intenda studiare; realizzazione di 
guide su particolari strumenti di lavo
ro o attività; studiare l'evoluzione fu
tura, tecnica e non, del settore e della 
professione. 

Gruppo di studio Tesi (Zanetta P i 
stelli) 

I l gruppo intende affrontare nume
rosi problemi legati a questo tipo di 
documentazione. Tra essi, i l problema 
del controllo bibliografico nazionale e 
dell'accesso e disponibilità per questo 
tipo di documenti, non fosse altro che 
per soddisfare le richieste crescenti 
che giungono a tante biblioteche delle 
università da parte di istituzioni stra
niere. Uno degli ostacoli maggiori per 
arrivare a costituire un archivio nazio
nale di tesi è la mancanza assoluta di 
una normativa circa la conservazione, 
la catalogazione e la circolazione di 
questo materiale e sul diritto d'autore. 
I l gruppo di studio intende arrivare a 
definire quali siano le condizioni per 
disciplinare la raccolta e l'utilizzazio
ne delle tesi nelle università italiane, 
proponendo una normativa atta ad as
sicurare l'accesso, la fotocopiatura, lo 
scambio interbibliotecario delle tesi, 
assicurando i l rispetto dei diritti d'au
tore. Considerando, inoltre, che anche 
in Italia si sta procedendo verso la di
versificazione dei corsi di studio uni
versitari, si potrebbe, da una parte, 

sondare la disponibilità del Murst a 
costituire depositi di tesi di I e 11 livel
lo presso alcune biblioteche universi
tarie, sul modello francese, dall'altra 
stimolare le due biblioteche nazionali 
di Firenze e Roma, depositarie per 
legge di copie delle tesi di dottorato, a 
produrre un supplemento della Bni de
dicato a questi documenti, oppure a 
facilitarne la conoscenza mediante 
semplici reference list. 

Gruppo di studio Terminologia e 
thesauri (Claudia Rosa Pucci) 

I l gruppo si propone di proseguire 
l'attività relativa alla realizzazione 
della versione italiana delle restanti 

parti della Norma Iso 5127 « Vocabu-
lary of Information and documenta-
tion » in collaborazione con la Com
missione Uni/Diam (Documentazione, 
informazione automatica, micrografia) 
che provvede alla presentazione di 
detti lavori come progetti di norma na
zionali e ne cura la pubblicazione. 

Attualmente risultano pubblicate: 

Norma Uni/Iso 5127 «Documentazione e 
informazione » - Vocabolario 

Data di pubblicazione 
Parte 1: Concetti fondamentali (87-12), 
Parte 2: Documenti di tipo tradizionale 
(87-10), Parte 3: Documend iconici (91-
10), Parte 5: Acquisizione, identificazione 
e analisi di documenti e dati (87-03), Parte 
6: Linguaggi documentari (88-06), Parte 
11: Documenti audiovisivi (89-11) 
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Parte 4: Documenti d'archivio, Iso/ 
Draft, Parte 7: Reperimento e diffusione 
dell'informazione, Iso/Draft, Parte 8: Re
prografìa di documenti, Iso/Draft, Parte 9: 
Amministrazione e organizzazione di ar
chivi, biblioteche, centri di documentazio
ne e musei, Iso/Dp, Parte 10: Aspetti legali 
dell'informazione e documentazione, pro
prietà letteraria, artistica ed industriale, 
Iso/Dp, Parte 12: Aspetti legali dell'infor
mazione e documentazione; protezione dei 
dati, Iso/Dp, Parte 13: Documenti museo-
logici, Iso/Dp, Parte 14: Archiviazione e 
conservazione dei documenti, Iso/Dp 

I l gruppo si propone anche di evin
cere, dall'analisi della terminologia 
tecnico-scientifica in lingua italiana 
contenuta nel suddetto Vocabolario, 
gli elementi necessari alla strutturazio

ne di tali termini in un thesaurus, te
nendo conto dei criteri sulla costruzio
ne di thesauri in lingua italiana definiti 
in un precedente lavoro del gruppo. 

Questi ultimi quattro gruppi di stu
dio affronteranno problematiche tal
volta di competenza comune; saranno 
pertanto previsti tra essi i necessari 
collegamenti. 

Sono stati avviati contatti con alcu
ni esperti per realizzare l 'avvio di ul
teriori gruppi di studio in settori di in
teresse, quali: le problematiche delle 
biblioteche dei servizi sociali e quelle 
delle biblioteche ministeriali. 

Per quanto riguarda il Gruppo di 
studio Tesi, potranno essere previste 
attività da svolgersi in collaborazione 
con membri della Commissione nazio
nale Università ricerca. 

L E N U O V E E D I Z I O N I A I B 
Strumenti per la professione 

Diego Maltese - Alberto Petrucciani 

Un'esperienza di indicizzazione 
per soggetto 

Materiali per la versione italiana del PRECIS 

(p. 325, L . 30.000) 

/ volumi pubblicati dall'AIB sono prodotti e distribuiti dall' Editrice Bibliografica, che 
ne assicura la presenza nelle migliori librerie. I soci AIB, persone o enti, in regola con la 
quota sociale, possono usufruire di uno sconto del 25% sul prezzo di copertina, rivol
gendosi direttamente all' Editrice Bibliografica. 

Associazione Ita iana Biblioteche 

L'editoria 
in Italia 

Le Nuove Edizioni AIB Strumenti 
per la professione hanno appena pub
blicato il volume VEditoria libraria in 
Italia dal Settecento a oggi, una pub
blicazione del Centro di studi sull'e
ditoria che ha sede presso la bibliote
ca dell'Istituto Gramsci Emilia-Ro
magna di Bologna. 

L'ipotesi iniziale di un libro co
struito soltanto sullo spoglio sistema
tico di un certo numero di riviste a 
periodicità minima mensile ha presto 
lasciato il posto ad un progetto più ar
ticolato che accoglie anche una serie 
di dati meno omogenei, reperiti in 
modo questa volta non metodico. 
L'allargamento dell'informazione è 
stato motivato da diverse considera
zioni. Se la raccolta dei materiali già 
da prima in nostro possesso eviden
ziava una cospicua mole di titoli inte
ressanti di volumi o di saggi in volu
me, d'altro canto i risultati dello spo
glio dei periodici lasciavano in ombra 
alcuni aspetti importanti dell'univer
so editoriale, ai quali invece l'im
pianto tematico e funzionale del libro 
avrebbe voluto dare risalto. I l recupe
ro di quelle voci contribuisce dunque 
a fornire un'immagine più dettagliata 
della moderna editoria, e lo stesso 
senso vuole avere l'inserimento d'in
formazioni provenienti da un insieme 
di riviste non spogliate. 

La bibliografia viene così ad avere 
un nucleo forte - le 121 riviste spo
gliate per un totale di 1.003 voci e 
141 recensioni - , attorno al quale gra
vita una massa meno compatta di no
tizie: un centinaio di titoli ricavati da 
altre 75 testate, oltre alle 456 segnala
zioni di libri e contributi ospitati in 
volume. Qui naturalmente sarebbero 
possibili ulteriori inserimenti che al 
lettore attento senz'altro non sfuggi
ranno, anche se forse la quantità di 
dati raccolti neWEditoria in Italia 
non appare trascurabile: 1.700 titoli 
non sono pochi per un argomento an
cora tutto da approfondire. 

Editoria libraria in Italia dal Sette
cento a oggi. Bibliografia degli studi 
1980-1990, a cura di L . Clerici, B . 
Falcetto, G. Ragone, G. Tortorelli, 
Roma, Associazione Italiana Biblio
teche, 1991, p. 121, lire 25.000. 
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Sezione 
Piemonte 

Si *è tenuta 
l u n e d ì 2 0 
g e n n a i o 
presso la Sa
la del la B i 
blioteca del 
c i r c o l o r i 
creat ivo di 
pendenti co-
m u n a 1i d i 
Torino l 'an

nuale assemblea generale dei soci 
AlB-Sezione Piemonte per discutere 
sull 'attività della sezione per l'anno 
1992 sulla base del documento votato 
dall'assemblea dei soci al Congresso 
nazionale di Pisa contenente le propo
ste di programma per i l triennio 1991-
1993. 

Nell'occasione si è avviata la cam
pagna di iscrizione per l'anno in corso 
e si è distribuita l'Agenda del bibliote
cario 1992. 

All ' incontro hanno partecipato i l 
vicepresidente nazionale de l l 'AIB A l 
berto Petrucciani, che ha illustrato i 
nuovi sviluppi in materia di cataloga
zione ed indicizzazione, ed Aurelio 
Aghemo, membro del C E N , che ha r i 
ferito sulle innovazioni nel campo del
l'informazione in biblioteca. 

I membri delle commissioni nazio
nali appartenenti alla Sezione Piemon
te Giovanni Saccani ed Eugenio Gatto 
hanno, poi, riferito sullo stato dei la
vori delle proprie commissioni. Lodo
vica Thaon di Revel, referente regio
nale della Commissione per le biblio
teche speciali, ha parlato dell'attività 
del gruppo piemontese delle Bibliote
che aziendali, annunciando i l quarto 
incontro organizzato dal gruppo, in 
occasione del Salone del libro, che r i 

guarderà le fonti per l'acquisizione 
dell'informazione in azienda. 

L'assemblea ha, affrontato poi, i l 
problema della organizzazione del 
prossimo Salone del libro a cui l ' A I B 
sarà presente in qualità di piccolo edi
tore. Nell'occasione si sono già avute 
adesioni da parte di alcuni soci per 
presenziare nello stand A I B durante i 
giorni di apertura del Salone (21-26 
maggio). 

Sezione Friuli 
Venezia Giulia 

Nel corso del 1992 la Sezione Friu
l i-Venezia Giul ia dell 'Associazione 
Italiana Biblioteche svilupperà la sua 
attività all'interno di cinque principah 
filoni: 

Potenziamento della Biblioteca 
specializzata 

Rimane i l cardine dell 'attività del
l'Associazione e costituisce un polo 
informativo e documentario di prima
rio interesse per tutti i colleghi biblio
tecari della regione nonché per i sem
pre pili numerosi studenti del corso di 
laurea in conservazione dei beni cul
turali de l l 'Univers i tà degli studi di 
Udine. 

Anche nel corso del 1992 la Biblio
teca specializzata dovrà potenziare i l 
proprio patrimonio bibliografico con 
nuove accessioni: tutte quelle pubbli
cate in Italia e una selezione ragiona
ta delle principali opere in lingua in
glese. 

11 catalogo dovrà essere aggiornato 
e pubblicato in appendice alla Guida 
delle biblioteche del Friuli-Venezia 
Giulia, anch'essa una tra le iniziative 
qualificanti della sezione. 

Avvio della ricerca 
di censimento dei periodici 
posseduti dalle biblioteche 
triestine 

L'ambizioso progetto è iniziato a 
metà gennaio 1992 e - qualora si riu
scirà a riscontrare i l consenso delle va
rie biblioteche coinvolte nella ricerca 
- alla fine dell'anno si potrà contare su 
uno strumento di particolare interesse 
e utilità per tutti gli utenti. 

L a realizzazione del catalogo passe
rà attraverso due fasi, non obbligato
riamente vincolate. L a prima approde
rà alla realizzazione di un listato costi
tuito da tutte quelle biblioteche che 
avranno aderito alla proposta di censi
mento. Ogni istituto farà precedere la 
descrizione dei suoi fondi da una sin
tetica scheda che indicherà le caratte
ristiche fondamentali del servizio. Se 
la raccolta dei dati sarà esaustiva e 
qualitativamente soddisfacente, l ' A I B 
considererà l 'opportunità di pubblica
re un vero e proprio catalogo a stam
pa nella rinnovata collana «Sollecita
zioni», per una piti pratica utilizzazio
ne dei dati raccolti. In questa collana 
usciranno anche gli atti del convegno 
«La poesia nelle biblioteche per ra
gazzi». 
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Pubblicazione 
di una «Guida alle biblioteche 
del Friuli-Venezia Giulia» 

L'esigenza di un pratico vademe
cum sulla multiforme varietà bibliote
caria regionale, fatta di biblioteche 
pubbliche, statali, universitarie, spe
ciali e di associazione, è da tutti senti
ta, visti ormai i tre lustri passati dal
l'uscita dell'ancora utile guida curata 
da Giorgio Silvini. 

Questa guida, accanto a un elenco 
ragionato di tutte le biblioteche regio
nali, che ne evidenzi le caratteristiche 
salienti, i l personale e l'esatto recapi
to, potrà contenere - come detto sopra 
- anche i l catalogo della biblioteca 
professionale de l l 'AIB regionale. Do
vrà essere uno strumento agile, di faci
le lettura e di altrettanto agevole ag
giornamento. 

Realizzazione di lezioni 
e conferenze di carattere 
biblioteconomico 

In collaborazione con l 'Università 
degli studi di Udine (corso di laurea in 
conservazione dei beni culturali) ver
ranno riprese anche nel 1992 confe
renze e lezioni svolte da esperti, do
centi e bibliotecari su vari temi della 

Contro la guerra 
L ' A I B ha ricevuto sollecitazioni di 

aiuti da parte dei bibliotecari delle re
pubbliche slovena, croata e jugoslava 
colpite dalla tragedia della guerra. 

Neil'esprimere la solidarietà e de
precare i gravi danni e le devastazioni 
causate dal conflitto alle popolazioni 
ed al loro patrimonio storico-cultura
le, l 'AIB invita i suoi membri a soste
nere le iniziative di aiuto alle biblio
teche delle regioni colpite. 

biblioteconomia internazionale. L e le
zioni si svolgeranno essenzialmente a 
Udine e a Trieste e potranno trattare, 
nel loro insieme, temi omogenei; le 
nuove tecnologie e i l loro utilizzo in 
biblioteca, i thesauri, la classificazione 
Dewey e la 20.ma edizione, l'utilizzo 
dei cd-rom, ecc. 

Grazie all'aiuto di singole ammini
strazioni comunali o di alcune biblio
teche private, le conferenze potrebbe
ro essere organizzate anche in altre lo
calità del territorio regionale. 

Una giornata di studio 
sui problemi della professione 
bibliotecaria 

In parallelo a un'iniziativa proposta 
dai colleghi della Slovenia che si svol
gerà a Portorose nella seconda metà di 
maggio, dedicata al tema delle mino
ranze e allo sviluppo bibliotecario, 
questa Sezione regionale si propone di 
organizzare un convegno a Trieste sul 
tema della professione. In particolare 
la giornata di studio dovrebbe fare i l 
punto sulla proposta di legge relativa 
all'istituzione dell'albo professionale 
e compiere una panoramica sulla pro
fessione in ambito Alpe Adria. 

Organizzata invece in primis dalla 
Biblioteca civica di Trieste, ma con 
ampie collaborazioni, si svolgerà a ca
vallo tra novembre e dicembre, sem
pre a Trieste, un convegno sulla pro
fessione in ambito Cee. 

Romano Vecchiet 

Sezione 
Emilia-Romagna 

Pensato e pubblicato dalla casa edi
trice Clueb di Bologna. È una raccol
ta di storie umoristiche di libri e di 
biblioteche dalla prima edizione del 
premio di narrativa «Ghostbuster / Ac
cademia dei notturni» presieduto da 
Francesco Guccini e promosso dal
l ' A I B Sezione Emil ia Romagna. Del
l'iniziativa, come i lettori di «AIB No
tizie» ricorderanno, si era parlato in 
uno degli scorsi numeri della newslet
ter e rappresenta un modo originale e 
divertente per provare a convincere gli 
italiani che i libri e le biblioteche sono 
un bene primario. 

I l volume fa parte della collana 
«Umor di libro» diretta da Gianfranco 
Franceschi, Paolo Malpezzi e Rino 
Pensato. 

Sezione Lazio 

È uscito i l volume Libri, che passio
ne, a cura di Paolo Malpezzi e Rino 

I l giorno 19 novembre 1991, ospite 
della manifestazione «Libro 91», la 
Sezione Lazio dell'Associazione Ita
liana Biblioteche ha organizzato la 
presentazione del volume La Bibliote
ca nel computer di Attilio Pernigotti e 
Paul Weston, nell'ambito di un rap
porto di collaborazione che la Sezione 
Lazio de l l 'AIB ha intrapreso con la 
Scuola di biblioteconomia della B i 
blioteca Apostolica Vaticana e che 
prevederà una serie di iniziative co
muni. Dopo i l saluto di Rossella Caf
fo, presidente della Sezione Lazio, 
hanno preso la parola Giovanni Soli-
mine, dell'Iccu, e Giovanna Merola, 
direttore della Biblioteca di storia mo
derna e contemporanea. 1 due relatori 
hanno sottolineato la novità e l'inte
resse del libro, che nasce dall'espe
rienza didattica dei due autori, entram
bi docenti presso la Scuola Vaticana di 
biblioteconomia. L'importanza delle 
problematiche legate all'automazione 
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e soprattutto l'estrema rapidità di mu
tamento del mercato informatico fa sì 
che la pubblicistica del settore abbia 
bisogno di impulsi rinnovati, specie 
nel panorama italiano che offre po
chissimo ad un bibliotecario, desidero
so di aggiornarsi sull'argomento. 

I l merito del libro è, dunque, quello 
di colmare una lacuna, offrendo al 
tempo stesso una guida per lo studente 
che si avvicini a questi temi e uno 
strumento di lavoro per chi in bibliote
ca si trovi a dover valutare l'opportu
nità o meno di automatizzare il pro
prio fondo, o una volta operata questa 
scelta voglia esaminare i diversi aspet
ti gestionali derivanti dall'inserimento 
del computer in biblioteca. Nei loro 
interventi Attilio Pernigotti e Paul We
ston hanno spiegato, rispondendo an
che alle domande del folto e interessa
to pubblico presente in sala, le ragioni 
che li hanno spinti a scrivere il volu
me, sottolineando come l'automazione 
debba ormai considerarsi un fattore di 
mutamento non solo per la gestione 
delle procedure catalografiche ma del
l'intera vita della biblioteca. I l succes
so della manifestazione dimostra come 
il problema dell'automazione susciti 
sempre un grande interesse fra gli ope
ratori del settore e testimonia della ne
cessità di seguire l'esempio di Weston 
e Pernigotti per offrire strumenti sem
pre più aggiornati e utili. 

Fondi slavi a Roma: 
tutela e conservazione 

I l giorno 11 dicembre 1991 si è te
nuto presso la Biblioteca nazionale 
centrale di Roma l'incontro «Fondi 
slavi a Roma: tutela e conservazione», 
organizzato dalla Sezione Lazio del
l ' A I B . Scopo dell'incontro, al quale 
hanno partecipato bibliotecari e do
centi del settore, era quello di fare i l 
punto su un patrimonio librario che 
troppo spesso è abbandonato a se stes
so. Dopo i l saluto di Rossella Caffo, 

- Sezioni regionali 
presidente della Sezione Lazio e l ' in
troduzione di Gabriele Mazzitelli, 
hanno preso la parola Luca Bellingeri 
della Biblioteca nazionale centrale. 
Alena Wildova Tosi, direttore del Dis-
seuco dell 'Università L a Sapienza di 
Roma, padre Josef Macha del Pontifi-
cium Collegium Russicum, Giusy 
D'Alessandro della Biblioteca della 
Lumsa, Dario Massimo, direttore della 
Biblioteca dell'Istituto «Gramsci», 
Carlo Riccio, direttore della Biblioteca 
Gogol', Cesare G. De Michelis, do
cente di Lingua e letteratura russa nel
la I I Università degli studi di Roma, 
Aleksandra Kraikowska della Biblio
teca dell'Accademia polacca delle 
scienze, Fulvio Stacchetti del Centro 
sistema bibliotecario del Comune di 
Roma e Giovanni Arganese della B i 
blioteca medica statale. 

L a panoramica è stata molto ampia 
e ha toccato i punti salienti del proble
ma della conservazione di questo pa
trimonio librario: dalla constatazione 
della mancanza presso la Biblioteca 
nazionale di una sezione slava ai pro
blemi di collocazione fisica del mate
riale librario (in particolare drammati
ca è la situazione della Biblioteca Go
gol'), dalla formazione di personale 
specializzato all'assenza di un coordi
namento tra le varie strutture. 

Tra le diverse proposte che si sono 
presentate, la Sezione Lazio ha ritenu
to di poter far proprie almeno due 
istanze; la prima è quella di operare un 
censimento dei fondi slavi in area ro
mana, la seconda di creare all'interno 
de l l 'AIB regionale un gruppo di bi
bliotecari slavisti, che possano, indi
pendentemente dalla specificità delle 
strutture nelle quali operano, offrire 
un valido supporto alle biblioteche o 
alle istituzioni che ne richiedano l ' in
tervento. I l successo dell'incontro è 
stato confermato dalla decisione della 
Regione Lazio di finanziare la catalo
gazione di fondi slavi nella Regione 
affidandone la responsabilità a l l ' A I B : 
si tratta di un primo passo molto signi
ficativo che dovrà essere accompagna
to dalla realizzazione di progetti con
creti per la salvaguardia di un patrimo
nio prezioso. 

Visite guidate 
alla Biblioteca Apostolica 
Vaticana 

Nel quadro degli accordi di collabo
razione con la Sezione Lazio dell 'As
sociazione, la Biblioteca Apostolica 
Vaticana offre ai soci la possibilità di 
effettuare visite guidate sia di carattere 
generale, sia mirato ad un particolare 
settore della biblioteca stessa. 

I l programma concordato prevede 
infatti: una visita di carattere generale, 
a cui potranno partecipare un massimo 
di 15 soci; una visita dedicata all ' i l lu
strazione del sistema di automazione, 
a cui potranno partecipare un massimo 
di 8 soci; una visita dedicata al labora
torio di restauro, a cui potranno parte
cipare un massimo di 8 soci. 

I l periodo previsto per le visite, che 
si svolgeranno di pomeriggio in tre 
giorni diversi, è compreso tra i l 23 
marzo e i l 3 aprile. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi 
a: Gabriele Mazzitelli, tel. (06) 
72.59.42.59; fax: (06) 72.59.42.56. 

Febbraio 1992 11 



numero 2 AIB Notizie 

- Sezioni regionali - Sezioni regionali Sezioni regionali 

Sezione 
Campania 
Nei primi mesi dell'anno la Sezione 

Campania, sulla scorta di quanto già 
pianificato alla fine del 1991, effet
tuerà: 

- alcuni seminari s u i r i S B D ( S ) te
nuti dai soci Maria Cristina D i Marti
no e Arturo Santorio, nelle province di 
Avellino e di Caserta; 

- una consulenza generale al Co
mune di Portici per la costituzione di 
una biblioteca pubblica (consulenza 
curata, in particolare, da Raffaele De 
Magistris). 

Riprende inoltre la pubblicazione, a 
cura dell'Istituto italiano per gli studi 
filosofici, degli altri volumi del semi
nario organizzato dalla sezione. Metodi 
e tecniche per la storia del libro antico. 

Infine, i l presidente della sezione, 
Ferruccio Diozzi, è stato invitato da 
«La Rivisteria» ad una tavola rotonda 
nell'ambito di «Galassia Gutenberg 
1992 Mercato e mostra del libro » per 
una discussione con rappresentanti di 
altre professioni del libro (editori, l i 
brai, ecc.) 

Sezione Puglia 

Si è tenuto lunedì 13 gennaio, pres
so la Biblioteca provinciale «De Gen-
nis» di Bari l'assemblea generale dei 
soci A I B Puglia per discutere i l se
guente ordine del giorno: 

1) attività A I B Puglia per l'anno 
1992; 

2) campagna soci 1992; 
3) varie ed eventuali. 
I l rinvio dell'assemblea agli inizi 

del mese di gennaio, invece che alla fi
ne di ogni anno come di consueto, è 

stato legato alla partecipazione del v i 
cepresidente nazionale de l l 'AIB A . 
Petrucciani, il quale oltre a partecipare 
alla discussione dei punti all'ordine 
del giorno, ha presentato i l suo ultimo 
lavoro editoriale realizzato in collabo
razione con Diego Maltese, dal titolo: 
Un'esperienza di indicizzazione per 
soggetto. Materiali per la versione ita
liana del PRECIS. 

L'incontro, oltre ad essere stato un 
momento interessante di discussione 
sul problema del cambiamento della 
soggettazione nel momento di passag
gio dalla catalogazione manuale a 
quella meccanizzata, si è concentrato 
sulla struttura organizzativa che la se
zione pugliese vuole darsi per l'anno 
1992. 

In questa sede si è avviata la cam
pagna di iscrizione dei soci e si è di
stribuita l'Agenda del bibliotecario 
1992. 

11 presidente della sezione, Angelo 
Sante Trisciuzzi, ha comunicato uffi
cialmente ai soci la proposta avanzata, 
in sede congressuale, di tenere in Pu
glia per l'anno 1993 i l congresso na
zionale. 

Tale problema comporta comunque 
una ripresa fattiva dei rapporti con gli 
organi istituzionali locali, in maniera 
particolare con la Regione Puglia i cui 
contatti si sono affievoliti con la man
cata approvazione, all'interno della 
legge finanziaria regionale 1991, di un 
articolo unico che facesse rivivere la 
legge regionale n. 22/79 in materia di 
biblioteche, che è stata abrogata nel 
1988. 

L a Regione Puglia è una delle po
che regioni ad essere priva di una leg
ge regionale in materia. 

L a necessità di regolarizzare e ren
dere più efficienti i rapporti con i soci 
è stato uno dei punti in cui l'assem
blea ha fatto sentire la sua voce. 

Un altro punto importante di di
scussione è stato quello relativo alla 
programmazione legata alla formazio
ne del personale addetto alle bibliote
che, la cui proposta era già emersa 
nella giornata di studio tenuta dall 'As
sociazione a Fasano (Brindisi), i l 6 
maggio scorso, sul tema «Il ruolo del
le biblioteche nell'ambito della legge 
sulle autonomie». 

L a proposta dell'assemblea preve-
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Sezioni regionali - Sezioni regionali 
de corsi di formazione di tipo modu
lare. 

È programmato un corso di forma
zione di base sulla catalogazione (Rica 
e Isbd) di circa 72 ore, nonché una se
rie di seminari mensili su tematiche 
specifiche di livello superiore. 

1 corsi di formazione di base saran
no retti da personale regionale mentre 
i seminari saranno tenuti da docenti di 
rilevanza nazionale. 

Scopo dell'Associazione è quello di 
creare e far crescere, nella regione, 
personale specializzato per ogni tipo 
di settore. 

Rita Caforio - Margherita Rubino 

Sezione Sicilia 
Si è tenuta a Palermo, venerdì 10 

gennaio, nei locali dell'aula magna del
la Facoltà di agraria, la prima assemblea 
ordinaria dei soci per l'anno 1992. 

L a scelta della sede si è dimostrata 
quanto mai opportuna e la scelta della 
data quanto mai tempestiva: rilevantis
sima infatti è stata la presenza dei soci 
(stimata intorno alle duecento perso
ne), molti i volti nuovi, lunga e vivace 
la fila al banco del tesseramento, fe
stosa come sempre la consegna dell'A-
genda 1992, che fiammeggiava qua e 
là tra la folla. 

11 nutrito ordine del giorno, illustra
to dal presidente Franco L a Rocca, ha 
interessato i piìi attuali temi oggi in di
scussione sia a livello nazionale che a 
livello regionale: dall'albo professio
nale alla legge 142 (recepita in Sicil ia 
nella legge regionale 48 del l ' I 1 di
cembre 1991); dal programma trienna
le presentato dal C E N a Pisa, alla pro
duzione editoriale de l l 'AIB in ambito 
scientifico. 

In particolare sul fronte nazionale, 
le novità di rilievo concernono: 
1) Istituzione della Commissione uni

versità e ricerca; 

2) comitati esecutivi provinciali, costi
tuiti per la prima volta a Catania e 
ad Agrigento, in fase di avvio a 
Messina e in fase di rinnovamento a 
Palermo, dove i l Cep funziona bene 
già da diverso tempo; 

3) corso di formazione e aggiorna
mento tenuto per conto della Unisys 
nell'ambito del progetto speciale fi
nalizzato al recupero delle fonti di 
storia locale siciliana, punta avan
zata dell 'attività formativa de l l 'AIB 
in Sicilia. 
Ultimo punto all'ordine del giorno: 

la campagna di sensibilizzazione lan
ciata da l l 'AIB Sicil ia per ottenere una 
legge che regolamenti i l servizio bi
bliotecario nella regione. Su quest'ul
timo argomento, che sta impegnando 
al massimo tutti i soci, riferiremo nel 
prossimo numero di «AIB Notizie». 

[ G . C . ] 

Prosegue 
la campagna 
di iscrizioni 

1992 

Ricordiamo ai soci e alle Se
zioni regionali che prosegue la 
campagna di iscrizione 1992 al
l'Associazione. 

Il rinnovo dell'iscrizione al
l'AIB dovrà essere effettuato, co
me lo scorso anno, applicando 
sul retro della tessera già in pos
sesso dei soci il bollino autoade
sivo «AIB '92» riprodotto qui so
pra che è già stato inviato alle 
singole Sezioni regionali dell'As
sociazione. 

Le quote di iscrizione per il 
1992 sono le seguenti: 

- lire 50.000 per i «soci-perso
na»; 

- lire 75.000 per i «soci ente» 
con bilancio inferiore a lire 10 
milioni; 

- lire 150.000 per i «soci-ente» 
con bilancio superiore a lire 
10 milioni. 

11 versamento potrà essere ef
fettuato mediante ccp. 42253005 
intestato all'Associazione Italia
na Biblioteche, c.p. 2461, 00100 
Roma A-D, oppure direttamente 
presso la Segreteria nazionale, o 
le Sezioni regionali. 
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Neschen: la protezione del libro neschen 
Le biblioteche raccolgono e trasmet

tono il nostro sapere, ia nostra cultura: li
bri e documenti rappresentano quindi 
uno ricctiezza d a conservare e tutelare 
a ogni costo a n c h e per le generazioni 
future, l'usuro a cui un libro è sottoposto, 
tuttavia, contribuisce alla sua progressi
v a distruzione: strappi, lacerazioni, spie
gazzature acco rc iano la vita dei patri
monio cuituraie delle biblio
teche e sono una fonte di 
concre ta preoccupazione 
per i bibliotecari. 

La Neschen, l 'azienda te
d e s c a presente d a gennaio 
a n c h e in Italia, c h e ha par
tecipato a Bibiiotexpo di Pi
sa , d a anni si o c c u p a delio 
salvaguardia e dello tutela 
dei libro con la suo produzio
ne tecnologicamente avan 
zata di prodotti autoadesivi 
in ca r ta , pell iccia e film tessi
le, studiati appositamente 
per risolvere le esigenze di 
riparazione e restauro dei 
libro. 

La politica c h e la Ne
schen persegue fin dai primi 
anni della sua attività è quel
la di fornire prodotti a elevati 
livelli qualitativi rispettando 
non solo il supporto ca r taceo 
su cui si interviene, m a a n c h e 
l 'ambiente circostante, gra
zie a impianti di produzione 
di a l ta tecnologia e ai col lan
ti esenti d a solventi, in sinto
nia con un atteggiamento di 
rispetto della naturo divenu
to ormai espressione di azien
de moderne e c a p a c i . 

i prodotti Neschen sono numerosi e 
studiati per i diversi compiti c h e devono 
assolvere; dalie pellicole autoadesive, in 
car ta speciale o tessuto o seconda dei 
carat tere del l 'appl icazione, per rinforza
re le copertine di libri brossurati, a quelle 
per i tascabil i , alle corte adesive speciali 
per lo riparazione di pagine lacerate o, 
anco ra , alle pellicole di protezione per 

\ 

Restaurare i libri con i nastri autoadesivi Neschen. 

carte geografiche, disegni e piante, lu
c ide o o p a c h e a seconda delle esi
genze. Alcune di queste pellìcole sono 
a n c h e solubili in a c q u a e possono quindi 
essere rimosse senza c h e il supporto car
t a c e o ne risenta, a dimostrazione dell 'e
levata qualità della produzione Ne
schen. 

L'ambito di appl icazione delle pelli
cole Neschen non si limita ai 
libri m a può essere esteso a 
corte, elenchi telefonici, car
telloni, display, a tutte quelle 
corte cioè esposte ai logora
mento dovuto a uno consul
tazione prolungata. 

Questi prodotti sono il ri
sultato di uno r icerca conti
nua in collaborazione con 
esperti nei settore archivi e 
con gli stessi clienti bibliote
cari , in modo do offrire risul
tati concreti e adeguat i a 
soddisfare le loro esigenze, e 
sono testati d a istituti indi
pendenti in German ia , Ame
rica, Francia e Olanda. 

In più, io presenza del 
carbonato di ca lc io nelle 
carte e negli adesivi impedi
sce io formazione di acidi 
dovuti a l l ' invecchiamento, 
rafforzandone l'azione pro
tettiva. 

Neschen quindi propone 
una g a m m a di prodotti effi
c a c i e non nocivi, contri
buendo con la sua presen
za , le sue r icheche continue 
e la suo produzione al ia sal
vaguardia delia nostra ric
chezza libraria. 

La Neschen sarà lieta di fornire ulteriori Informazioni sulle molteplici applicazioni del suol prodotti studiati per le 
bibllotectie. È sufficiente spedire questo tagliando (anctìe via fax: 02-90.65.91.27). 

Spett. 
NESCHEN ITALIA spa 
Strada Provinciale 181, 3 - 20067 Merlino (MI) NESCHEN 

Nome e cognome 

Biblioteca indirizzo 

C A P Città Tei 

Responsobiiità 

Nelia mia bibiioteco fondata nei sono custoditi n° iibri e documenti 
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A Trento un convegno su editoria 
e biblioteche nell'Ottocento 

Nei giorni 9, 10 e 11 aprile 1992 si 
svolgerà a Trento, presso i l Centro 
Santa Chiara, i l 2° Convegno di «Bi
blioteche oggi» che avrà come tema 
«Ottocento questo conosciuto. Produ
zione e diffusione del libro nel X I X 
secolo». 

Avevamo già segnalato ai lettori di 
«AIB Notizie» l'importanza di questo 
convegno: organizzato dalla Provincia 
autonoma di Trento, dall'Editrice B i 
bliografica (in collaborazione con l ' A 
zienda di promozione turistica e i l Co
mune di Trento) rappresenta la prima 
occasione in cui studiosi e ricercatori 
potranno confrontarsi sui problemi 
della lettura e dell'editoria dell'Otto
cento italiano disponendo per le loro 
indagini di quell'importante strumento 
che è Clio - Catalogo dei libri italiani 
dell'Ottocento, appena pubblicato dal
l'Editrice Bibliografica. 

I l convegno si aprirà giovedì 9 apri
le (ore 9.45), prevedendo dopo i saluti 
delle autorità Lorenzo Dellai (sindaco 
della Città di Trento), Tarcisio Grandi 
(Assessore all'istruzione, attività e be
ni culturali della Provincia autonoma 
di Trento), Francesco Sicilia (Direttore 
generale. Ministero per i beni cultura
l i) , una prolusione di Marino Berengo 
(Università di Venezia) L'editoria ita
liana dell'Ottocento attraverso Clio. 
L a mattinata proseguirà con Michele 
Costa (Editrice Bibliografica) L'impre
sa di Clio, Luigi Crocciti (Direzione di 
«Biblioteche oggi») E Pluribus unum: 
un catalogo dai cataloghi. 

I l pomeriggio si aprirà (ore 15.00) 
con Marco Santoro (Università L a Sa
pienza, Roma) con Studi sull'editoria 
italiana dell' Ottocento, dal 1945 all'u
scita di Clio; Enzo Bottasso (Universi
tà di Genova) Vicende ed evoluzione 
delle imprese editoriali; Andrea Marti-
nucci (Biblioteche comunali di Mila
no) Libri, biblioteche e lettori nell'Ita
lia dell' Ottocento; Maria Garbari 
(lulm, Feltre) Aspetti dell'editoria 

trentina dell' Ottocento. 
Alle ore 17.45 prenderà i l via una 

delle iniziative collaterali al conve
gno: una tavola rotonda, coordinata da 
Gian Carlo Ferretti: «I posteri di se 
stessi. Interviste agli eredi di case edi
trici dell 'Ottocento». 

Venerdì 10 aprile (ore 9.30): Fran
co Della Feruta (Università di Milano) 
La produzione libraria italiana del
l'Ottocento come fonte storiografica; 
Marinella Colummi Camerino (Uni
versità di Venezia) Codificazione del 
romanzo e sviluppo dell' editoria italia
na nella prima metà dell' Ottocento; 
Sergio Raffaelli (Università di Siena) 
L'editoria italiana dell' Ottocento: un 
sondaggio linguistico; Jolanda Palaz-
zolo (Università L a Sapienza, Roma) 
Diritto d'autore e mercato librario; 
Adriana Chemello (Università di Pa
dova) Libri per il popolo, libri per gli 
operai neW editoria italiana del secon
do Ottocento; Luigi Mascilli Migliori
ni (Università di Napoli) La lunga du
rata dell'editoria napoletana nell'Otto
cento; Carla Ida Salviati (Redazione di 
«Sfoglialibro») Appunti per un avvio 

di indagini sull'editoria giovanile del
l'Ottocento (comunicazione); Angela 
F. Bellezza (Università di Genova) 
Sulla funzione documentaria della sot
toscrizione (comunicazione). 

Nel pomeriggio (ore 15.00): Luigi 
Balsamo (Università di Parma) Biblio
grafia e bibliofilia nell' Ottocento; A l -
feo Valle (Biblioteca Rosminiana, Ro
vereto) Antonio Rosmini bibliofilo; F la
via Cristiano (Ufficio centrale per i be
ni librari e gli istituti culturali) Prota
gonisti e forme dell' associazionismo li
brario; Giuseppina Zappella (Bibliote
ca universitaria, Napoli) L'illustrazio
ne libraria nell'Ottocento: un approc
cio biblioiconologico; Luciano Borrelli 
(Biblioteca comunale di Trento) Edi
tori, compilatori e associati nel carteg
gio tra Tommaso Gar e Giovan Pietro 
Vieusseux. 

Sabato 11 aprile (ore 9.45): Paolo 
Traniello (Direzione di «Biblioteche 
oggi») Editoria e biblioteche; Enzo 
Esposito (Università L a Sapienza, Ro
ma) Bibliografia e critica letteraria; 
Piero Innocenti (Direzione di «Biblio
teche oggi») Congedo: Ottocento que
sto conosciuto. 

Nella giornata di sabato è previsto 
anche uno spazio denominato «Comu
nicazioni e interventi» in cui sarà pos
sibile a ricercatori e studiosi di biblio
teche, editoria, dell'Ottocento presen
tare, in forma di brevi comunicazioni, 
indagini e ricerche in corso di svolgi
mento su questi temi. Gl i interessati 
possono rivolgersi a: Editrice Biblio
grafica, tel. (02) 29.00.69.65, fax: (02) 
65.46.24. 

I l convegno è arricchito da altre 
manifestazioni: degustazioni e assaggi 
di specialità trentine, cori della monta
gna, visite organizzate alla città e al 
Castello del Buon Consiglio, o, a scel
ta, al Museo degli usi e costumi del
la gente trentina di San Michele al
l'Adige. 
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Per iscriversi al convegno è neces
sario versare 60.000 lire sul ce postale 
n. 45195203 intestato a Editrice B i 
bliografica, Viale Vittorio Veneto 24, 
20124 Milano. Invece per le prenota
zioni alberghiere è necessario rivol
gersi all'Azienda di promozione turi
stica di Trento, V i a Alfieri 4, 38100 
Trento, tel. (0461) 98.37.80, fax: 
98.45.08. Informazioni sul convegno 
possono essere richieste all'Editrice 
Bibliografica: tel. (02) 29.00.69.65, 
fax: (02) 65.46.24. 

Conspectus 
a Roma 

Le modalità di formazione delle 
raccolte e i limitati investimenti negli 
acquisti non consentono alle bibliote
che di rappresentare in modo organico 
e completo la produzione culturale e 
scientifica nei diversi ambiti discipli
nari. Per razionalizzare lo sviluppo 
delle raccolte tramite una seria ridefi
nizione delle responsabilità di ciascu
na struttura verso un settore di specia
lizzazione, un gruppo di biblioteche ha 
iniziato un lavoro di indagine nell'area 
delle discipline storiche e socio-eco
nomiche sui criteri di crescita coordi
nata delle raccolte stesse e sulla possi
bilità di sperimentare, in Italia, metodi 
elaborati negli Stati Uniti e applicati 

Opere 
Presentata nel dicembre 1991, ha ini

ziato a raggiungere i bibliotecari piemon
tesi durante il mese di gennaio. È la rivista 
«Opere» edita dall'Assessorato per i beni 
culturali e ambientali della Regione Pie
monte. Si propone di diffondere la cono
scenza dei beni culturali della regione e di 
incentivare l'interesse su di essi, rilevanti 
anche dal punto di vista economico. La ve
ste, almeno quella del primo numero, è in
vitante: in carta pannata e illustrata con 
fotografie a colori. Documenta l'ambito di 
tutti i beni culturali, e quindi anche libri e 

anche in altri paesi come Francia, Ca
nada e Gran Bretagna. 

Tuttavia per tradurre le dichiarazio
ni di intenti in scelte concretamente 
operanti e modelli di comportamento, 
sono necessari strumenti riorganizzati
v i e rigorosi metodi di valutazione in 
un campo caratterizzato da estrema in
determinatezza. 

Al l a fine degli anni Settanta, i l Re
search Library Group In. in collabora
zione con l'Association of Research 
Libraries definì i l North American col-
lection inventory project (Ncip) come 
impegno collettivo allo sviluppo di un 
censimento on line delle raccolte delle 
biblioteche di ricerca negli Stati Uniti 
e nel Canada, al fine di ridistribuire la 
responsabilità della crescita e coordi
nare la gestione delle raccolte per la 
ricerca, intese come risorse vitali per 
la nazione. 

L'intero progetto e la metodologia 
elaborata si è affermata, con i l nome 
di Conspectus, negli Stati Uniti a parti
re dalle grandi università, nel Canada 
e, negli anni Ottanta, anche in Francia 
ed in Gran Bretagna. Per consentire la 
diffusione di Conspectus in Europa, 
l'Office of management services 
(Oms) dell'Association of Research 
Libraries collabora con i partner euro
pei per l'adattamento della terminolo
gia e della metodologia. 

I l sistema Conspectus consiste in 
un metodo di analisi dettagliata delle 

biblioteche («Opere», Rivista bimestrale a 
cura dell'Assessorato ai beni culturali e 
ambientali pianificazione territoriale-par
chi enti locali e del Settore informazione, 
stampa e relazioni esterne della Giunta re
gionale del Piemonte, Supplemento n. 1 al 
n. 42 di «Piemonte Parchi»). 

Euclid 
Nell'ottobre 1991 è stata fondata a 

Stuttgart un'associazione denominata Eu
clid: The European association for library 
and Information education and research. 

raccolte che usa uno strumento de
scrittivo standardizzato per la defini
zione e valutazione delle aree discipli
nari (Conspectus worksheets) articola
to in 24 sezioni, comprendenti oltre 
7.000 descrittori di soggetto. L a valu
tazione si traduce in una codifica che 
assegna alla raccolta un valore, in una 
scala da 1 a 6, relativo al patrimonio 
retrospettivo ed un livello di responsa
bilità rispetto allo sviluppo delle rac
colte nell'ambito di un'area del sog
getto. 

Conspectus, per la serietà e l'auto
revolezza delle sedi istituzionali in cui 
è stato realizzato, è sembrato una stra
da percorribile per proporre l'attuazio
ne anche nella situazione italiana e 
conseguire così obiettivi di razionaliz
zazione delle politiche di acquisto. 

E stato così messo a punto un pro
getto in stretta collaborazione con la 
A r i , che prevede una sperimentazione 
nel campo delle scienze storico-sociali 
e si svolgerà in una prima fase nelle 
seguenti biblioteche romane tradizio
nalmente rappresentative a vari livelli 
della documentazione nelle aree pre
scelte: 
- Biblioteca dell'Istituto della enci

clopedia italiana; 
- Biblioteca della Fondazione istituto 

Gramsci; 
- Biblioteca della Fondazione Lelio e 

L i s l i Basso; 
- Biblioteca dell'Istituto L . Sturzo; 

IN BREVE 

L'adesione ad Euclid è aperta alle istitu
zioni educative di livello post-secondario 
che offrano corsi in biblioteconomia, 
scienze dell'informazione e/o management 
dell'informazione e che siano situate in un 
paese del Consiglio d'Europa. Questo cri
terio è stato scelto nell'intenzione di evita
re le difficoltà risultanti da una definizione 
di «Europa» in senso geografico o geo-po
litico. È allo studio la possibilità di am
mettere membri «associati». La prima con
ferenza generale è prevista per il 1993. Gli 
istìtutì che desiderano associarsi ad Euclid 
possono scrivere a: Ole Harbo, Rector, 
Royal School of Librarianship, 6 Birketin-
get, DK-2300 Copenhagen S, Danimarca. 
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PENSIERI DI CARTA... VETRATA 
di HCl 

- Biblioteca della Libera Università 
degli studi sociali; 

- Biblioteca di storia moderna e con
temporanea; 

- Biblioteca della Camera dei deputati; 
- Biblioteca generale «E. Barone», 

Facoltà di economia e commercio. 
Università di Roma L a Sapienza; 

- Biblioteca statale «A. Baldini»; 
- Biblioteca dell'Unidroit; 
- Biblioteca nazionale centrale Vitto

rio Emanuele I L 
Per l 'avvio del progetto è stato 

svolto un corso, finanziato dalla B i 
blioteca della Camera dei deputati 
«Formazione alla metodologia Con
spectus e tecniche per la valutazione 
delle raccolte librarie» (9-11 ottobre 
1991), durante i l quale Mary Jane Bar
rine della Stanford University Library, 
Assunta Pisani della Harvard Univer
sity Library e Jutta Reed-Scott del
l ' A r i Office of management services 
hanno illustrato l'origine e lo sviluppo 
della metodologia Conspectus, le tec
niche di valutazione dei fondi con re
lativi vantaggi e svantaggi, la pianifi
cazione dei compiti di valutazione, la 
pianificazione delle attività successive 
e dei progetti futuri. 

I l programma attualmente prevede 
la formazione di gruppi di lavoro per 
le seguenti materie: diritto; economia; 
scienza politica; filosofia; sociologia; 
storia; editoria, giornalismo, giornali; 
pubblicazioni ufficiali; pubblica am
ministrazione. Per i l mese di marzo è 
programmata la traduzione in italiano 
del manuale Ncip. rQ ^ < 

Vereinigung 
Òsterreichischer 
Bibliothekare 

L'Associazione dei bibliotecari austria
ci terrà i l X X I I congresso ad Eisenstadt, 
presso il Kultur- und Kongresszentrum, 
dal 29 settembre al 3 ottobre 1992. Il tema 
dell'incontro è: «Libro antico e nuovi me
dia». I colleghi austriaci hanno preannun
ciato l'invio del programma per il mese di 
aprile. 

Per informazioni ci si può rivolgere a: 

Hanno co-
mmciato da 
quasi un 'e 
t e r n i t à . E d 
hanno conti
nuato perfe
z i o n a n d o s i 
sempre piìi . 
C h i compra 
un quotidia
no o un setti

manale ha buone probabilità, oggi, di 
portarsi a casa qualche chilata in piti 
di carta e/o plastica senza, o con limi
tato, sovrapprezzo. 

Inserti culturali, «magazine», agen
de, carte geografiche, guide di cucina, 
libri d'arte, storie dei piìi svariati argo
menti a dispense, capolavori della let
teratura a fascicoli, fumetti, audiocas
sette di corsi di lingue hanno deliziato, 
e deliziano i clienti delle edicole. 

Gl i editori lo fanno per battere la 
concorrenza, dicono alcuni; per au
mentare la diffusione della cultura, re
plicano altri. Noi invece pensiamo che 
lo facciano per antipatia verso i biblio
tecari che si vedono recapitare tutto 
questo ben di dio e devono scervellarsi 
su come comportarsi nei suoi confron
ti: bisogna trattarlo semplicemente al
la stregua di un supplemento? O è una 
pubblicazione separata? In che modo 
si registra? O come si indica nella 
scheda per i l catalogo? 

Vereinigung Òsterreichischer Bibliotheka
re, Josephplatz 1, A-1015 Wien; Tel. 
(0043) 222 53410. 

Al Carroccio 
non piacciono 
i bibliotecari? 

Nel suo inserto culturale, «L'Indipen
dente» di venerdì 13 dicembre ha pubbli
cato «un tentativo di analisi scientifica» 
della Lega Lombarda. Tra l'altro l'artico-

E perché non buttarlo via senza 
pensarci piii? 

D i fatto tra un Caravaggio in tre 
puntate, un corso di inglese in venti
quattro, cinquantadue fotografie di A l i -
nari da raccogliere in volume e gli albi 
di «Topolino» degli anni Trenta, è da 
un bel po' che le nostre biblioteche si 
riempiono di libri freschi a pezzettoni. 

Certo che ad alcuni, nel sapere che 
l 'Einaudi è ormai controllata dalla F i -
ninvest, saranno venute le convulsio
ni. Ce le immaginiamo, queste vestali 
della purezza ideologica di un tempo 
che fu, a stracciarsi i candidi pepli. Ta-
laltri, invece, si saranno sbellicati dal
le risate fino a scoppiare, nel vedere la 
casa editrice dell'intelligentia di sini
stra finire nelle braccia dell'ipercapita-
lista italiano. E ce l i immaginiamo an
che loro. 

Da parte nostra siamo abbastanza 
curiosi di vedere come i libri saranno 
presentati in tv, magari con bongiorne-
sca allegria o con un taglio occhei da 
prezzo giusto, come ha preannunciato 
Berlusconi. Useranno anche per i libri 
le «veline»? 

Alle biblioteche, poi, di chi sia l ' E i 
naudi, importa poco; ciò che conta è 
che i libri continuino ad arrivare, ma
gari con forti sconti ed ottimi servizi: 
così va i l mondo. Anzi , così va el(e) 
mond. 

IN BREVE 

lo, a firma di Giovanni De Luna, sosteneva 
che per la Lega «sono stranieri quelli che 
vengono dal Sud o dal Marocco, ma anche 
i disoccupati, i tossicomani e, addirittura, 
(lo hanno scoperto i ricercatori dell'Aaster 
[Associazione agenti per lo sviluppo del 
territorio di Milano, ndrY), operatori cultu
rali come i direttori dei musei o i bibliote
cari che all'interno della comunità eserci
tano una professione improduttiva e quindi 
incongruente con la cultura locale del la
voro produttivo». La nostra newsletter ha 
interpellato il Senatore Bossi per avere il 
punto di vista della Lega direttamente da 
una fonte autorevole. Non appena giunge
rà, pubblicheremo la risposta. 
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Prospettiva formazione 
a cura di Valentina Comba 

In questo numero la rubrica Prospettiva formazione 
ospita un interessante contributo di Alberto Petrucciani. 

Formazione professionale: 
finalmente qualcosa si muove 

Sulla «Gazzetta ufficiale» del 31 ot
tobre è stato pubblicato i l D P R 28-10-
1991 che approva i l piano di sviluppo 
delle università per i l triennio 1991-
93. 

Molto importante per noi è l'istitu
zione di ben nove nuovi corsi di laurea 
in Conservazione dei beni culturali, 
che si aggiungono a quelli già attivi di 
Udine e Viterbo e a quello già asse
gnato all'Istituto universitario Suor 
Orsola Benincasa di Napoli. Le nuove 
sedi sono: Agrigento (afferente all 'a
teneo di Palermo), Arezzo (afferente 
all'ateneo di Siena), Genova, Napoli 
(nel secondo ateneo in via di costitu
zione), Parma, Pisa, Ravenna (afferen
te, fino all'istituzione di un'ateneo 
della Romagna, all 'università di Bolo
gna), Urbino (con la limitazione al so
lo indirizzo per i beni archivistici e l i 

brari) e Venezia. I corsi faranno capo 
alla Facoltà di lettere e filosofia, salvo 
che a Siena (Magistero) e a Ravenna, 
(dove si prevede, come a Viterbo, una 
autonoma Facoltà di conservazione 
dei beni culturali). 

V a dato atto che questa volta la 
scelta degli atenei in cui attivare i l 
corso di laurea risponde almeno in 
parte alle risorse e alle tradizioni del
le singole sedi, e si dovrebbe quindi 
evitare i l rischio di creare strutture pri
ve di retroterra culturale e di credibili 
punti di riferimento (a cominciare da 
biblioteche e archivi). Di qualche inte
resse, dal nostro punto di vista, è an
che l'assegnazione del nuovo corso di 
laurea in Scienze della comunicazione 
a Bologna (Facoltà di lettere) e Ro
ma «La Sapienza» (Facoltà di socio
logia). 

Efic 
La European Foundation for Library 

Cooperation (Gruppo di Losanna, dal no
me della città in cui fu fondata) opera dal 
1985 per promuovere la cooperazione tra 
le biblioteche in Europa. Per diffondere 
notizie di interesse comune ai responsabili 
delle biblioteche in Europa, la Fondazione 
ha iniziato la diffusione gratuita della 
«Eflc Newsletter». I l primo numero è ap
parso nel novembre 1991; i seguenti sono 
previsti per i mesi di febbraio, maggio e 
ottobre di ogni anno. Chiunque abbia noti
zie di interesse per le biblioteche dell'Eu

ropa è pregato di inviare degli articoli alla 
newsletter entro le date-limite del 15 gen
naio, 15 aprile e 15 seUembre a Eflc Secre-
tariat, Chemin des Vieux Amis, 17, 
B-1380 Lasne (Brussels), Belgio; tel. 
0032/2/6334311; fax: 0032/2/6335428. 

Biblioteca 
di Luigi Firpo 

La preziosa bibfioteca di Luigi Firpo è 
ora a disposizione degli studiosi nella se
de di Palazzo d'Azeglio (in via Principe 

IN BREVE 
Amedeo 34, a Torino), dove è anche ospi
tata la Fondazione Einaudi. I 30.000 libri 
lasciati alla Fondazione che porta il nome 
dello scomparso potranno essere consultati 
tutti i giorni dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 
18. La collezione, di valore inestimabile, 
comprende manoscritti rarissimi e almeno 
4.500 testi dei secoli X V l - X V l l I . 
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Non è ancora possibile prevedere se 
tutti i nuovi corsi di laurea in Conser
vazione dei beni culturali saranno ef
fettivamente attivati dal novembre 
1992 e, soprattutto, quali atenei avvie-
ranno subito l'indirizzo per i beni ar
chivistici e librari (gli altri due indiriz
zi previsti riguardano i beni archeolo
gici e i beni storici e artistici, che han
no notoriamente un ben maggiore peso 
accademico). 

Nel giro di qualche anno, comun
que, dovrebbe essere possibile un po' 
in tutto il territorio nazionale (e in 
ogni caso in un numero di sedi ade
guato alle realistiche prospettive occu
pazionali del settore) conseguire una 
laurea specifica che indirizzi alla pro
fessione bibliotecaria. 1 poli creati per 
i corsi di laurea, inoltre, disporranno 
almeno sul medio periodo delle risorse 
necessarie ad attivare anche scuole di 
specializzazione (destinate anche a chi 
voglia avviarsi alla nostra carriera do
po una laurea diversa) e corsi di diplo
ma universitario (rivolti a figure tecni
che intermedie). 

Si delinea quindi un sistema forma
tivo che renderà possibile e realistico 
raggiungere l'obiettivo di richiedere, 
per i concorsi pubblici e in generale per 
l'accesso alla professione, un titolo di 
studio specifico, non inferiore alla lau
rea, come l'Associazione da tempo so
stiene. L 'avvio di un adeguato sistema 
formativo non rende superfluo, natural
mente, l'impegno dell'Associazione 
per i l riconoscimento della professio
ne, e in particolare per l'istituzione di 
un esame di abilitazione e di un albo 
professionale. Anzi , l'aggancio a uno o 
più titoli universitari ben definiti e real
mente accessibili in tutto i l paese può 
servire a rendere più chiari e semplici i 
requisiti di accesso alla professione, 
previsti nella nostra proposta di legge 
che giace in Parlamento. 

Sui contenuti dell'indirizzo biblio
teconomico del corso di laurea in Con
servazione dei beni culturali restano, 
inutile nasconderlo, delle perplessità. 
L a tabella degli insegnamenti è ormai 
invecchiata e, soprattutto, privilegia 
un orientamento storico e bibliografico 
a scapito di un più attuale radicamento 

nell'ambito delle scienze sociali e di 
una più decisa attenzione all'evoluzio
ne delle tecnologie dell'informazione. 
Questa tabella, peraltro, è da tempo in 
revisione e la stessa recente legge su
gli ordinamenti didattici (legge 19-11-
1990, n. 341) prevede un generale 
riordinamento dei corsi di laurea, oltre 
che una nuova determinazione dei ti
toli di studio richiesti per l'accesso ai 
singoli profili professionali del pubbli
co impiego. A l di là dell'aggiorna
mento dei contenuti, è stato più volte 
notato che sarebbe comunque opportu
no arrivare a collocare questo corso di 
laurea in facoltà autonome, come è av
venuto a Viterbo, invece che in facoltà 
di lettere e filosofia già pletoriche e 
strutturalmente poco attrezzate per 
una formazione con elevati contenuti 
tecnici e quindi con ineludibili esigen
ze di attrezzature, laboratori, tecnici, 
ecc. Giustificate sono anche le genera
li perplessità sulla collocazione - sen
za precedenti nel mondo civile - della 
formazione biblioteconomica come 
«sottoindirizzo» di un corso di laurea 
definito da un concetto chiave, quello 
di «beni culturali», che è sicuramente 
insufficiente ad abbracciare le funzio
ni e le problematiche dei servizi bi
bliotecari, documentari e informativi. 

Seppure con questi limiti, lo scena
rio delineato dal piano triennale costi
tuisce un enorme passo avanti, un sal
to senza precedenti nella stagnante e 
mortificante vicenda della formazione 
professionale dei bibliotecari nel no
stro paese. 

È importante che l'Associazione 
non rimanga muto spettatore ma sap
pia intervenire, agire da stimolo per le 
realizzazioni concrete, esporre ad ogni 
livello le esigenze formative della pro
fessione, delineare un quadro credibile 
delle opportunità occupazionali e del 
bagaglio necessario anche per inserirsi 
non velleitariamente nel più ampio 
settore dell'informazione. Questo ruo
lo è del resto riconosciuto alle associa
zioni professionali della legge stessa. 

Augurando un rapido ed efficace 
decollo ai nove nuovi corsi di laurea, 
non possiamo non auspicare che final
mente, anche nel nostro paese come in 
tutti quelli con cui ci confrontiamo, si 
creino le condizioni per una proficua 
collaborazione ed osmosi fra il mondo 
della professione e quello dell'inse
gnamento e della ricerca, e quindi per 
l'avanzamento delle conoscenze, l'af
finamento dei metodi e il migliora
mento dei servizi. 

Alberto Petrucciani 
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Biblioteca della 
Galleria nazionale 
d'arte moderna 

Nel mese di dicembre 1992 è stata 
inaugurata a Roma la nuova sede della B i 
blioteca della Galleria nazionale d'arte 
moderna. La collezione è ospitata in un'a
rea di 1500 mq all'interno dell'edificio di 
Valle Giulia ed ha un accesso e gli impian
ti indipendenti al museo. La biblioteca 
comprende 60.000 volumi, 600 collezioni 
di riviste, cataloghi ed opuscoli. 

1992 
latui Seminar 

Si svolgerà a Tallin in Estonia dall'8 al 
12 giugno 1992 il Seminario 1992 dello 
latul. I l seminario è stato organizzato in 
collaborazione con la Sezione «Science 
and Technology Libraries» dell'IFLA e 
con il contributo della FID. 

I l tema generale su cui verterà il semi
nario sarà: «La disponibilità universale 
delle pubblicazioni in campo scientifico e 
tecnologico, incluse quelle riguardand la 
storia e la filosofia della scienza e la lette
ratura grigia (negli stessi settori)». Scopo 
del seminario è quello di fornire un'oppor
tunità ai membri dell 'IFLA, della FID e 
dello Tatui di incontro e di discussione su 
temi di comune interesse con la prospetti
va di collaborazioni future. 

Si invitano gli interessati a sottoporre con
tributi sul tema del seminario. Un riassun
to di trecento parole, in lingua inglese, do
vrà essere indirizzato entro il 31 dicembre 
1991 a: 1992 latul Seminar, Helsinki Uni
versity of Technology Library, Otaniemen-
tie 9, SF 02150 ESPOO, Finland, e spedi
to a: Lauri Lepik, National Library of 
Estonia, Kiriku plats 1, 200106 Tallinn, 
Estonia. 

Agli autori sarà inviato avviso di accet
tazione del loro contributo. 

Il seminario è aperto a tutti i membri 
FID, ai membri della Sezione IFLA 
«Science and Technology Libraries» e ai 
rappresentanti delle biblioteche membri 
dello latul. 

Il costo indicativo del seminario sarà il 
seguente: 
- membri latul, IFLA e FID: 100 dollari 
- accompagnatori: 50 dollari 
- altri partecipanti: 150 dollari. 

Il modulo di registrazione dovrà essere 
completato e restituito entro il 31 dicem
bre 1991. 

Essendo la notizia del Seminario per
venuta all'AIB con un certo ritardo, si 
consiglia ai soci interessati di rictiie-
dere l'accettazione di contributi o la 
partecipazione al Seminario anche 
dopo la data di scadenza. 

La biblioteca 
informatica 

La cronaca di Firenze da «La Repubbli
ca» del 30 novembre scorso riporta la noti

zia di biblioteche informatizzate grazie al
la convenzione tra il Gruppo Bassilichi, il 
«ministero Beni culturali e la biblioteca 
nazionale di Firenze» [l'uso delle maiu
scole dei nomi degli enti riproduce fedel
mente quello del quotidiano]. I l trafiletto 
continua ricordando che l'istituto fiorenti
no è stato tra i primi in Italia a sperimenta
re il sistema software UOL «che sarà pre
sto esteso alle circa milletrecento bibliote
che italiane». 

Lavatrici, aceto 
e biblioteche 

La rivista «Qualità» - mensile reperibi
le in edicola che si occupa di valutazione 
di prodotti e servizi - ha pubblicato sul 
numero di novembre un test riguardante 
diciannove biblioteche (da Bari a Torino, 
da Napoli a Verona, da Palermo a Vene
zia). Gli elementi presi in considerazione 
sono stati: comfort, guardaroba, pulizia lo
cali, servizi, ubicazione/collegamenti. 

Su di una scala di punteggio da 1 a 5, 
sette biblioteche hanno meritato 4 (buo
no), dieci hanno raggiunto il 3 (discreto), e 
due hanno conseguito 2 (sufficiente). 

Il test suscita perplessità, sia per l'ico
nografia basata su fotografie di libri anti
chi neppure in buono stato, sia perché è 
evidente, dalla lettura dei giudizi, l'appli
cazione di criteri non del tutto omogenei. 
Nonostante tutto è interessante notare che 
anche le biblioteche sono trattate come i 
prodotti che «tirano» sul mercato. 
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